
 



 

FARE SCUOLA AL CINEMA 

Oggi, 20 novembre, sarebbe stato il compleanno di Andrea, il ragazzo “dai pantaloni 

rosa”. Avrebbe compiuto 27 anni se all’età di soli 15 anni non si fosse tolto la vita 

perché non riusciva più a vedere una via d’uscita agli insulti che riceveva dai suoi 

compagni.  

Alla sua triste storia è ispirato il film “il ragazzo dai pantaloni rosa” che due classi della 

Savio, la 2 D e la 2 G, il 4 novembre scorso, hanno visionato presso l’Uci Cinemas in 

anteprima nazionale riservata alle scuole. 

 Un film che con rara delicatezza e potenza spiega quanto sia facile per i ragazzi 

diventare preda di insulti omofobi da parte dei bulli, magari se si indossa un semplice 

paio di pantaloni rosa, scoloriti per sbaglio in lavatrice… 

Un film che ha emozionato i nostri giovani alunni e ha pienamente centrato l’obiettivo 

di sensibilizzarli sulle dinamiche e le conseguenze del bullismo. Ma ha anche veicolato 

i valori dell’empatia e del rispetto verso gli altri, sul ruolo delicato delle parole che 

usiamo nella vita, parole che possono essere proiettili e uccidere, o pietre per 

costruire. Parole che, come dice Andrea nel film, “sono come dei vasi di fiori che 

cadono dai balconi; se sei fortunato li schivi e vai avanti sulla tua strada, ma se invece 

sei un po' più lento, ti centrano in pieno e ti uccidono”.  

Al termine della visione, gli alunni di 200 scuole in tutta Italia hanno potuto dialogare 

con i protagonisti del film, la regista e la mamma “vera” di Andrea, collegati da Roma. 

Un’esperienza educativa davvero efficace, UNICA, da ripetere. 

 



 



 

 


